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COMUNE DI SAN SPERATE 
Provincia Sud Sardegna 

REVISORE UNICO 

 

Verbale n. 20 del 29.09.2020 

 

La sottoscritta Maria Carmela Sirigu, Revisore Unico dell’Ente, nominata con deliberazione di 

Consiglio Comunale n.14 del 26 aprile 2018, ha ricevuto in data 25.09.2020 la richiesta di parere sulla 

proposta di Delibera di Giunta Comunale n. 127 del 21.09.2020 avente ad oggetto il seguente ordine 

del giorno: 

 Oggetto: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE  2020-2022 –

MODIFICA N.3 

 

IL REVISORE UNICO 

- Premesso: 

- che i documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto 

del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 della legge 527 dicembre 

1997, n. 449 e smi. 

 

- che ai sensi dell’art. 6, commi 2 e 3 del  D.Lgs.165/2001, così come modificato da ultimo 

dal D.Lgs.n.75/2017, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale  dei 

fabbisogni definendo la dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base agli 

indirizzi di cui all’art. 6-ter. In base al comma 6 del medesimo articolo si stabilisce che gli 

enti che non adeguano non possono assumere personale; 

 

- che l’art. 22, comma 1 del D.Lgs n.75/2017, prevede che le linee di indirizzo per la 

pianificazione del personale di cui all’art 6-ter del D.Lgs. 165/2001, come introdotte dall’art. 

4, del D.Lgs. 75/2017, sono adottate entro 90 gg. dalla data di entrata in vigore del medesimo 

decreto e che in sede di prima applicazione, il divieto di cui all’art.6, comma 6 del 

D.Lgs.165/2001 si applica a decorrere dal 30.03.2018 e comunque solo decorsi sessanta 

giorni dalla pubblicazione delle predette linee di indirizzo; 

 

- che l’art. 6 del D.Lgs.165/2001 così come modificato dal D.L.75/2012 ha modificato il 

concetto di “dotazione organica” inteso come “base rigida e vincolante per la 

programmazione del fabbisogno” intendendo il piano come strumento di programmazione 

flessibile e rimodulabile in base alle esigenze di gestione delle risorse umane; 

 

- che il DPCM del 17.03.2020 pubblicato in GU n. 108 del 27.04.2020 “Misure per la 

definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni” con 

decorrenza 20 aprile 2020, permette di determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, 

in deroga al limite derivante dall’art. 1, comma 557-quater, L. 296/2006 adottato ai sensi 

del comma 2 del D.L. 30/04/2019, n. 34; 

 

- che con la determinazione dirigenziale del Responsabile dell’Area 2-Finanziaria ed 

economica n. 39 del 20/05/2020 l’Ente ha determinato il limite di spesa per nuove 

assunzioni a tempo indeterminato nell’anno 2020, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020; 

 

- che con la determinazione dirigenziale del Responsabile dell’Area 2-Finanziaria ed 

economica n. 74 del 24/09/2020 l’Ente ha rideterminato il limite di spesa per nuove 
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assunzioni a tempo indeterminato nell’anno 2020, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020 alla luce 

dei dati risultanti dal Rendiconto 2019 approvato con Deliberazione n.29 del 07.09.2020; 

 

- che con deliberazione di Giunta Comunale n.100 del 16.10.2019 è stato approvato il 

programma del fabbisogno del personale per il triennio 2020-2022 sul quale il revisore ha 

espresso parere con verbale n. 23 del 09.10.2019 modificato (Modifica N.1)  con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 13.03.2020 sul quale il Revisore ha espresso 

parere con verbale N.1 del 13.03.2020 e nel quale veniva specificato, per le assunzioni di 

personale a tempo indeterminato, si dovesse procedere nel rispetto delle disposizioni 

normative vigenti al momento dell’avvio della procedura (utilizzo di propria 

graduatoria/utilizzo di graduatoria di altri Enti/mobilità volontaria ex art. 30 D.lgs 

165/2001); 

 

- che con Deliberazione n. 48 del 27.05.2020 è stata effettuata la Modifica N. 2 al Piano 

Triennale dei Fabbisogni del personale 2020/2022 ed al relativo Piano Occupazionale 

2020/2022, e su tale atto il Revisore ha espresso parere con Verbale n. 6 del 25.05.2020; 

 

- che con la presente proposta di deliberazione, l’Ente intende apportare la Modifica N.3 al  

Piano Triennale dei Fabbisogni del personale 2020/2022 ed al relativo Piano Occupazionale 

2020/2022  tenendo conto degli spazi assunzionali ricalcolati con la Determinazione n. 74 

del 24/09/2020 con la quale è stato rideterminato il limite di spesa per nuove assunzioni a 

tempo indeterminato nell’anno 2020, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020 ed alla luce dei dati 

risultanti dal Rendiconto 2019. Il nuovo valore pari al 18,63% della media aritmetica delle 

Entrate correnti 2017-2019 al netto del FCDE è inferiore il rispetto dei valori soglia stabiliti 

per la fascia demografica di appartenenza dell’Ente (26,90% tabella 1 DM e 30,90% tabella 

3  DM)  e pertanto l’Ente ha una capacità di incremento di spesa pari al 17% della spesa del 

personale 2018 pari a Euro 1.475.764,86. Il limite dell’incremento effettivo è pari a Euro 

256.164,13 compresi i resti assunzionali pari a Euro 5.284,10). 

 

Viene riportato di seguito il nuovo piano occupazionale 2020-2022 così come sopra modificato che 

prevede complessivamente, per l’anno 2020, n. 9 posti a tempo indeterminato (di cui n. 6 assunzioni 

sono già state effettuate) e n. 1 posto a tempo determinato: 

 

 

 

ANNO 2020 
 

Cat. Profilo professionale da coprire Servizio PT/FT 

Modalità di reclutamento1 
Tempi 

di attivazione 
procedura 

Accesso 
dall’esterno* 

Mobilità 
Selezione 
centro per 
l’impiego 

Trasform
azione da 
PT a FT 

Stabil. T. 
Determ.to. 

C1 Agente Polizia Municipale Area 3 FT X      2020 

C1 
Agente Polizia Municipale – Fondi 

Contravvenzioni 
Area 3 FT      X 2020 

C1 Istruttore Contabile Area 2 FT X      2020 

C1 Istruttore Contabile Area 2 FT X      2020 

C1 Istruttore Amministrativo Area 1 FT X      2020 

C1 Istruttore Amministrativo Area 1 FT X      2020 

C1 Istruttore Tecnico Area 4 PT X      2020 

B3 Collaboratore Amministrativo Area 2 FT X      2020 

B3 Collaboratore Amministrativo  Area 4 FT X      2020 

B1 Esecutore Tecnico Area 4  FT X      2020 

B1 Esecutore Amministrativo Area 1 PT 50%    X    
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Esaminata la normativa vigente in materia di personale ed in particolare: 

 il comma 557-quater come introdotto dall'art. 3 comma 5 bis del D.L. n. 90-2014 convertito 

con Legge n. 114-2014 (c.d. Decreto PA) che dispone che “ai fini dell'applicazione del comma 

557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della programmazione 

triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento 

al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente 

disposizione”;  

 

 l’art. 3 comma 5 del D.L. n. 90/2014 che precisa che gli enti locali soggetti al patto di stabilità 

possono effettuare assunzioni a tempo indeterminato per l’anno 2015 entro il tetto del 60% 

della spesa del personale cessato dal servizio nell’anno precedente e per gli anni 2016 e 2017 

entro il tetto dell’80% della spesa del personale cessato dal servizio nell’anno precedente, e 

dall'anno 2018 entro il tetto del 100%; aggiunge altresì che “a decorrere dall'anno 2014 è 

consentito il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore 

a tre anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e 

contabile”. E’ altresì consentito l’uso dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle 

facoltà assunzionali riferite al triennio precedente (da considerarsi dinamico rispetto all’anno 

delle previste assunzioni come stabilito dalla delibera della Corte dei Conti Sezione Autonomie 

n.28/2015). Il periodo per il conteggio dei resti è passato dal triennio al quinquennio con le 

modifiche introdotte all’art. 3 del D.L.90/2014 dal D.L.4/2019 convertito in legge con la legge 

26/2019 (Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni);  

 

 l’art.33 del D.Lgs 165/2001 ha introdotto dal 2012 l’obbligo di procedere annualmente alla 

verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter procedere con le 

assunzioni ed all’instaurazione di qualunque tipologia di contratto, pena la nullità dei contratti 

posti in essere; 

 

 l’art. 14, comma 7, del D.L.95/2012 convertito con modificazioni L.135/2012, stabilisce che le 

cessazioni per processi di mobilità non possono essere calcolate come risparmio utile per 

definire l’ammontare delle disponibilità finanziarie da destinare alle assunzioni; 

 

 il Decreto Milleproroghe 2020 legge 28/02/2020 n. 8 di conversione del DL 162/2019 che in 

tema di utilizzo di graduatorie da parte degli Enti pubblici spazza via le limitazioni contenute 

nelle disposizioni contenute nell’art. 91 comma 4 del D.lgs 267/2000 e prevedendo ora la 

ANNO 2021 
 

Cat. Profilo professionale da coprire Servizio PT/FT 

Modalità di reclutamento1 
Tempi 

di attivazione 
procedura 

Accesso 
dall’esterno 

Mobilità 
Selezione 
centro per 
l’impiego 

Progressi
one di 

carriera 
Stabil. T. 

Determ.to. 

C1 
Agente Polizia Municipale – Fondi 

Contravvenzioni 
Area 3 FT      X 2021 

B1 Esecutore Tecnico  Area 4 FT X      2021 

 
  

 
ANNO 2022 

 
 
 

Cat. Profilo professionale da coprire Servizio PT/FT 

Modalità di reclutamento1 
Tempi 

di attivazione 
procedura 

Accesso 
dall’esterno 

Mobilità 
Selezione 
centro per 
l’impiego 

Progressi
one di 

carriera 
Stabil. T. 

Determ.to. 

C1 
Agente Polizia Municipale – Fondi 

Contravvenzioni 
Area 3 FT      X 2022 
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possibilità per gli Enti Locali di utilizzo di graduatorie vigenti per posti creati o trasformati 

successivamente all’indizione del concorso; 

 

 il DPCM del 17.03.2020 pubblicato in GU n. 108 del 27.04.2020 “Misure per la definizione 

delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni” dove sono 

individuati i valori soglia di massima spesa del personale, definiti come percentuale, 

differenziata per fascia demografica, data dal rapporto tra spesa complessiva per tutto il 

personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle entrate 

correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, al netto del Fondo crediti di dubbia 

esigibilità stanziato nel bilancio di previsione, come da disposto dell’art. 33, d.l. 34/2019. Il 

decreto individua altresì le percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale 

a tempo indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia. Dai 

prospetti del Responsabile finanziario si evince un rapporto calcolato tra spese del personale e 

Media delle Entrate correnti pari a 18,63% a fronte di un valore soglia del 26,90%(tabella DM1) 

e del 30,90% (tabella DM3). 

Dato atto che l’Ente sulla base delle certificazioni rilasciate dal responsabile finanziario ha rispettato: 

- gli obiettivi di finanza pubblica; 

- i vincoli in materia di personale imposti dalla normativa vigente come si evince dai prospetti 

predisposti dai responsabili di settore ed allegati alla presente proposta di deliberazione. Il limite 

di spesa media del triennio 2011/2013 era stato definito in Euro in Euro 1.194.794,78. In deroga a 

tale limite trova applicazione il DPCM 17.03.2020 “Misure per la definizione delle capacità 

assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”. Dai prospetti di calcolo allegati si 

desumono i seguenti dati: Spesa totale soggetta a limite Euro 1.578.830,43 per l’anno 2020 e spese 

prevista per il 2020 Euro 1.405.740,82. 

- il limite lavoro flessibile pari a Euro 172.131,10 attestato con determinazione n.88 del 30/12/2013;  

- ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale 2019-2021 con deliberazione 

n. 120 del 21.12.2018; 

- ha approvato il piano azioni positive (art.33, comma 2, del D.Lgs. n.165/2001) con deliberazione 

di G.C. n. 121 del 21.12.2018; 

- con deliberazione n. 13 del 08/05/2020 il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio di previsione 

2020/2022 ed i suoi allegati per il corrente esercizio finanziario e deve effettuare l’invio dei dati 

relativi alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (DL n. 113/2016); 

 

- con deliberazione n. 9 del 07/09/2020 il Consiglio Comunale ha approvato il Rendiconto della 

gestione ed i suoi allegati per il corrente esercizio finanziario e deve, entro 30 giorni, effettuare 

l’invio dei dati relativi alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (DL n. 113/2016); 

Visti i pareri di regolarità tecnica e finanziaria apposti sulla proposta di deliberazione; 

 

ESPRIME 

 

Parere favorevole all’approvazione della proposta di delibera n. 127 del 21.09.2020 avente ad oggetto 

“Approvazione Piano triennale del fabbisogno del personale 2020-2022- Modifica n.3”. 

Il 

Revisore Unico 

   Dott.ssa Maria Carmela Sirigu 

F.to digitalmente 


